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	Consiglio regionale 

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia


_______________________________________________________________________

IX   LEGISLATURA    -    ATTI CONSILIARI   -   PROGETTI  DI  LEGGE  E  RELAZIONI

_______________________________________________________________________

PROPOSTA  DI  LEGGE  N. 210 

Presentata dai Consiglieri Petris, Pedicini, Zorzini, Paselli, Tonutti, Guerra, Ciani
<<Disposizioni urgenti in materia di personale>>
Presentato il 24 ottobre 2006
Signor Presidente, signori Consiglieri,






 la presente proposta di legge urgente è necessaria per risolvere da un lato (art. 1) una lacuna presente nella disciplina legislativa, prevista dalla legge regionale 52/1980, inerente i gruppi consiliari ed in particolare relativa al personale assunto con contratto di lavoro a tempo determinato.
Dall’altro lato (art. 2) la norma nazionale consente alle sole amministrazioni già banditrici di un concorso, di avvalersi della graduatoria per coprire posti, però non trasformati o istituiti successivamente al concorso stesso. La norma regionale in vigore allarga la possibilità agli altri enti del comparto, ma non prevede che si possa utilizzare le graduatorie anche per posti, che siano stati modificati o creati successivamente al concorso. Tale ipotesi peraltro si presenta più spesso di quanto sembri, o per una modifica del solo profilo professionale, ovvero nel caso di ristrutturazioni, per modifiche anche della categoria. 


Si confida nell’accoglimento della proposta da parte del Consiglio regionale.

PETRIS
PEDICINI
ZORZINI
PASELLI
TONUTTI
GUERRA
CIANI

Art. 1

(Modifica della legge regionale 52/1980)
1.
All’articolo 4 della legge regionale 28 ottobre 1980, n. 52 (Norme per il funzionamento dei gruppi consiliari) e successive modificazioni ed integrazioni, dopo il comma 3, è aggiunto il seguente comma:

<<3 bis.
Qualora il personale assegnato ai sensi del presente articolo, risulti temporaneamente impossibilitato a esercitare le proprie funzioni in quanto assente per gravidanza e puerperio, per assolvimento degli obblighi di leva e per richiamo alle armi o per malattia, può essere disposta l’assegnazione temporanea di un ulteriore addetto di categoria equivalente a quella del personale sostituito. Le modalità di scelta del personale sostituto è effettuata secondo le disposizioni di cui alla presente legge.>>.
Art. 2

(Modifica della legge regionale 8/2005)
1.
L’articolo 16 della regionale 15 aprile 2005, n. 8 (Disposizioni in materia di personale regionale, di comparto unico del pubblico impiego regionale e di personale del Servizio sanitario regionale), è sostituito dal seguente:

<<Art. 16

(Recuperi da graduatorie concorsuali)
1.
In relazione alle procedure di assunzione del personale, le amministrazioni del comparto unico del pubblico impiego regionale di cui all’articolo 127 della legge regionale 13/1998 possono ricoprire i posti vacanti o disponibili, nei limiti della propria dotazione organica, utilizzando gli idonei delle graduatorie di pubblici concorsi approvate da altre amministrazioni del comparto stesso, a seguito di intesa con dette amministrazioni  purché sia rispettato l’obbligo di scorrimento delle graduatorie e sussista la corrispondenza di categoria e profilo professionale. I candidati collocati nelle graduatorie non subiscono alcun pregiudizio qualora non accettino l’assunzione presso un’amministrazione diversa da quella che ha bandito il concorso.

2.
Gli enti, le agenzie e le amministrazioni, non ricompresi nell’ambito del comparto unico, che applicano al proprio personale lo stato giuridico e il trattamento economico del personale regionale, possono ricoprire i posti disponibili nella propria dotazione organica secondo la disciplina di cui al comma 1.

3.
L’utilizzo delle graduatorie di cui al comma 1 avviene, a prescindere dalla data di indizione del pubblico concorso, e ancorché la graduatoria sia stata pubblicata prima dell’istituzione o trasformazione dei posti vacanti o disponibili.

4.
Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano anche alle stesse amministrazioni che hanno indetto il concorso qualora si avvalgano delle graduatorie entro il periodo di efficacia delle stesse.>>.
NOTE

Avvertenza

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio.

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Note all’articolo 1

Il testo dell’articolo 4 della legge regionale 52/1980 (Norme per il funzionamento dei gruppi consiliari), è il seguente: 

“Art. 4

   1. Alle segreterie di ciascun gruppo consiliare e’ assegnato il personale entro i seguenti limiti:

   a) una unita’ di categoria fino alla D o equiparata, con funzione di capo della segreteria, cui si applicano l'indennita’ e le disposizioni in materia di lavoro straordinario previste per i segretari particolari;

   b) tre unita’ di categoria fino alla D o equiparata per i gruppi fino a quattro consiglieri o quattro unita’ con la medesima categoria per i gruppi con piu’ di quattro consiglieri;

   c) una unita’ fino alla categoria D o equiparata ogni due consiglieri privi di incarichi di Giunta iscritti al gruppo;

   d) una unita’ fino alla categoria C o equiparata ogni tre consiglieri con incarichi di Giunta iscritti al gruppo;

   e) una ulteriore unita’ fino alla categoria C o equiparata qualora le eccedenze di consiglieri considerate <<resti>> nel riparto di cui alle lettere c) e d) siano equivalenti complessivamente a tre.

    2. Qualora a un gruppo appartengano meno di tre consiglieri non sono assegnate le unita’ di cui al comma 1, lettere c) e d).

    2bis. Qualora al gruppo misto appartenga un solo consigliere non sono assegnate le unita’ di cui al comma 1, lettere c) e d), ed e’ assegnata una sola unita’ di cui al comma 1, lettera b).

   3. Al personale delle segreterie dei gruppi consiliari di cui al comma 1, lettere b) e c), spettano le indennita’ e si applicano le norme in materia di lavoro straordinario previste per gli addetti di segreteria delle segreterie particolari, nonche’ le disposizioni adottate per il funzionamento delle segreterie particolari.”
Note all’articolo 2
Il testo dell’articolo 16 della legge regionale 8/2005 (Disposizioni in materia di personale regionale, di comparto unico del pubblico impiego regionale e di personale del Servizio sanitario regionale), è il seguente: 

“Art. 16

(Recuperi da graduatorie concorsuali)

   1. In relazione alle procedure di assunzione del personale, le amministrazioni del comparto unico del pubblico impiego regionale di cui all’articolo 127 della legge regionale 13/1998 possono ricoprire i posti disponibili, nei limiti della propria dotazione organica, utilizzando gli idonei delle graduatorie di pubblici concorsi approvate da altre amministrazioni del comparto stesso, previa intesa con dette amministrazioni e purche’ sia rispettato l’obbligo di scorrimento delle graduatorie e sussista la corrispondenza di categoria e profilo professionale. I candidati collocati nelle graduatorie non subiscono alcun pregiudizio qualora non accettino l’assunzione presso un’amministrazione diversa da quella che ha bandito il concorso.

   2. Gli enti, le agenzie e le amministrazioni, non ricompresi nell’ambito del comparto unico, che applicano al proprio personale lo stato giuridico e il trattamento economico del personale regionale, possono ricoprire i posti disponibili nella propria dotazione organica secondo la disciplina di cui al comma 1.”
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